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di sviluppo con la previsione della stazione di partenza
della funivia per il Bondone al posto della Motorizzazione

Piedicastello, ecco il piano guida
Ex Italcementi, centro polifunzionale
zona ricerca, residenze e studentato
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All’imbocco, da sud, un grande par-
cheggio, lato montagna, e il nuovo cen-
tro espositivo polifunzionale e la sta-
zione di partenza del grandi impianto
di collegamento con il Monte Bondone
ad est, sul lato fiume. Il piano guida
per il nuovo quartiere in destra Adige,
dal comparto ex Italcementi alla rota-
toria a valle della Motorizzazione, è
pronto. Patrimonio del Trentino spa,
la società controllata dalla Provincia
proprietaria dell’ex Italcementi inca-
ricata di predisporlo, lo ha depositato
nei giorni scorsi in municipio. Lì, su
quei 9,4 ettari lungo il fiume, si gioca
un pezzo di futuro della città capoluo-
go che in questi giorni, nel suo consi-
glio comunale, sta approvando una va-
riante generale al Prg che non contem-
pla le aree di Piedicastello. Entro il me-
se, il piano guida sarà presentato pub-
blicamente al Muse, in un incontro pro-
mosso congiuntamente dal presidente
di Patrimonio del Trentino, l’architetto
Mario Agostini, e dal Comune.
Strada di penetrazione e funivia.
L’intuizione chiave dell’architetto Gio-
vanni Marzari e dell’ingegner Mattia Baf-
fetti, che hanno redatto il piano guida
- toccherà a loro, venerdì 26 luglio, pre-
sentare alla competente commissione
consiliare la riqualificazione urbani-
stica dell’area destra Adige-Piedica-
stello - è quella della strada di pene-
trazione che si staccherà dalla rotato-
ria sud (della circonvallazione) e at-
traverserà il nuovo quartiere per in-
nestarsi alla rotatoria di Piediscastel-
lo-ponte San Lorenzo. La strada, che
con una grande curva che si stacca dal
fiume richiama la storica ansa dell’Adi-
ge, è l’elemento caratterizzante del
piano guida, che ha valenza di docu-

mento di programmazione, cui dovran-
no seguire puntuali scelte urbanistiche
e piani attuativi. «Sarà una strada tale
da non rappresentare una scorciatoia
per i veicoli, non sarà una bretella di
attaversamento» dice il presidente di
“Patrimonio”, Agostini. Dalla rotatoria
sud, la strada traccerà la separazione
tra il nuovo parcheggio multipiano (in-
terrato e fuori terra) che potrà arrivare
fino a 2.000 posti auto, e la stazione

dell’impianto funiviario ed il centro
polifunzionale che si affacceranno sul
fiume e saranno collegati al centro città
da una passerella ciclopedonale in as-
se con via Verdi: in cinque minuti si
potrà arrivare in piazza Duomo. Ov-
viamente, saranno i decisori politici,
Comune e Provincia, a fare la scelta fi-
nale sul grande impianto del Bondone
per il quale si ipotizzava fin qui la sta-
zione in piazzale Sanseverino.

Centro per la ricerca e la residenza.
Il piano conferma che il centro per la
ricerca, come chiesto dalla popolazio-
ne di Piedicastello che ha voluto fosse
allontanato più possibile il centro
espositivo polifunzionale, sarà realiz-
zato nella parte centrale, a ridosso del-
le due ciminiere che, nella previsione,
non saranno abbattute. La superficie
prevista a disposizione del centro, su
tre piani, è di circa 12 mila m², come

richiesto dal Cibio per il quale, però,
la decisione finale sarà invece il tra-
sferimento a Rovereto (vedi pezzo in
pagina). In ogni caso, un ambito per
la ricerca e formazione sarà realizzato,
in asse, verso il fiume, con gli edifici
destinati alla residenza e a servizi di
vicinato (commercio) per il quartiere.
La citata “ansa” stradale separerà cen-
tro per la ricerca e residenze dal fiume.
L’attuale strada arginale sarà declas-
sata a percorso ciclopedonale. Alla
fine sarà ricavato un parco con affaccio
sul fiume grande poco meno quello
del quartiere Le Albere in sinistra Adi-
ge. Al verde sono riservati 45 mila m²,
14 mila in fascia di rispetto sotto la pa-
rete rocciosa.
Studentato e verde a nord.
Lo studentato da 200 posti progettato
dall’Università sarà realizzato nell’an-
golo nord dell’ex Italcementi, a ridosso
dell’abitato storico di Piedicastello.
«Qui» spiega il presidente di Patrimo-
nio del Trentino «è prevista anche una
zona verde di “decompressione” tra
vecchio e nuovo quartiere».
L’urgenza delle prime scelte.
Una volta approvato il piano guida, ar-
riverà il tempo delle scelte per le quali
ciascuno ha le sue urgenze. L’Univer-
sità si è vista riconoscere un co-finan-
ziamento governativo al 50% (10 milio-
ni di euro) per il nuovo studentato.
Non appena le risorse del ministero
saranno stanziate, partirà l’iter realiz-
zativo, fissando la compatibilità urba-
nistica. Il Comune ha invece fretta di
vedere realizzato il centro espositivo
polifunzionale così come UniTn di po-
ter utilizzare l’acquisito ex Cte di via
Bomporto. In questo caso, sarà però
necessario trovare un nuovo sito per
la Motorizzazione. La scelta più razio-
nale è quella di trasferire uffici e area
test in zona interporto a Trento nord,
su un’area di proprietà pubblica.

La strada ad “ansa” elemento chiave. La prossima
settimana le prime valutazioni in commissione
urbanistica, poi la presentazione pubblica al Muse

L’area ex Italcementi con le due vecchie ciminiere (foto A. Coser) L’area della Motorizzazione, a sud, destinata al centro espositivo
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